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NOTIZIARIO N. 177_2023 | G.A. 118 /2023 

CRA2A, in collaborazione con LA FELTRINELLI propone: 

LETTURE DI AUTUNNO: 20 LIBRI CON CONTRIBUTO  

PER I SOCI E I PARTECIPANTI PENSIONATI CRA2A 
 

CONDIZIONI DELL’OFFERTA Le prenotazioni sono impegnative e ogni Socio/Partecipante pensionato 

può prenotare al massimo 1 copia per ogni libro proposto.  

Per prenotare inviare il modulo che segue a vendite@cra2a.it entro e non oltre il 06/10/2023.  

MODALITÀ DI CONSEGNA: spedizione a domicilio tramite corriere (gratuita per ordini superiori a € 25; 

costo di spedizione di € 2,70 per ordini inferiori a € 25). La spedizione avverrà dopo la chiusura delle 

prenotazioni.  

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

• in trattenuta sulla retribuzione (esclusivamente per Soci CRA2A – Dipendenti A2A aventi 

diritto CRA2A). 

• tramite bonifico bancario all’atto della prenotazione (IBAN IT68 P056 9620 7000 0000 2904 

X20) alla conferma della disponibilità da parte dell’operatore CRA2A. Inviare copia del bonifico a vendite@cra2a.it 

PER MAGGIORI DETTAGLI: Cell. 340 1391474 - Tel. 02/7720.4627 – E-email vendite@cra2a.it 

 

MODULO DI PRENOTAZIONE 

 

COGNOME E NOME 

CODICE FISCALE                                                                                   CID/N.TESSERA 

TIPOLOGIA DI SOCIO 

[       ] SOCIO (Dipendente A2A aventi diritto CRA2A)    Sede _____________________________ 

[       ] Partecipante Pensionato 

CELLULARE                                                                                   E-MAIL 

INDIRIZZO DI CONSEGNA  

 

Indicazione particolari per la consegna (es. orari portineria) 

 

PRENOTA N°1 COPIA DI: 

 TITOLO DEL LIBRO PREZZO  

COPERTINA 

PREZZO 

 SOCI  

PREZZO  

PART.PENSIONATI 

 LA BANDA DEI CARUSI di Cristina Cassar Scalia € 18,50 € 13,00 € 16,00 

 TRE CIOTOLE di Michela Murgia € 18,00 € 12,50 € 15,50 

 ACCABADORA di Michela Murgia € 12,00 € 8,50 € 10,40 

 LA CARTOLERIA TSUBAKI di Ito Ogawa € 18,00 € 12,50 € 15,50 

 TUTTI NELLA MIA FAMIGLIA HANNO UCCISOQUALCUNO di 

Benjamin Stevenson 

€ 19,00 € 13,50 € 16,00 

 IN NOME DI IPAZIA di Dacia Maraini € 18,00 € 12,50 € 15,50 

 LE ARMI DELLA LUCE di Ken Follet € 27,00 € 19,00 € 23,00 

 IT STARTS WITH US di  Coleen Hoover € 16,90 € 12,00 € 14,00 

 CINEMA SPECULATION di Quentin Tarantino € 20,00 € 14,00 € 17,00 

 HOLLY di Stephen King € 21,90 € 15,50 € 18,50 

 IL VENTO CONOSCE IL MIO NOME di Isabelle Allende € 22,00 € 15,50 € 18,50 

 LA PORTALETTERE di Francesca Giannone € 19,00 € 13,50 € 16,00 

 COME D’ARIA di Ada D’Adamo € 15,00 € 10,50 € 12,50 

 IL COGNOME DELLE DONNE di Aurora Tamigio € 19,00 € 13,50 € 16,00 

 PAX di Sarah Penniparker € 11,00 € 7,50 € 9,50 

 LA MORRA CINESE di Marco Malvaldi € 15,00 € 10,50 € 12,50 

 LE ALTALENE di Mauro Corona € 19,00 € 13,50 € 16,00 

 DOVE COLA LA POLVERE di Nguyen Phan Que Mai € 19,00 € 13,50 € 16,00 

 ELON MUSK di Walter Isaacson € 27,00 € 19,00 € 23,00 

 TRE VITE UNA SETTIMANA di Micheal Bussi € 18,00 € 12,50 € 15,50 

 

“Il libro è una cosa:  

lo si può mettere su un 

tavolo e guardarlo 

soltanto, ma se lo apri  

e leggi diventa un 

mondo” 

Leonardo Sciascia  

mailto:vendite@cra2a.it
mailto:vendite@cra2a.it
https://www.illibraio.it/news/dautore/leonardo-sciascia-giorno-della-civetta-1014141/
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CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI 

Informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13-14 Reg.to UE 2016/679 

Il sottoscritto interessato, acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell’articolo 7 del Reg.to UE 2016/679 (documento 

di informativa n. 11252.51.459945.2466859) disponibile sul sito www.cra2a.it sezione PRIVACY: 

 

Presta il suo consenso al trattamento dei dati personali forniti per le finalità facoltative sotto riportate: 
 

|__| Sì |__| No    Attività ricreative organizzate da CRA2A 

 

Luogo e data……………………………………………………………………                                Firma……………………….……...………………………………………………………  

 

 

 

 

LA BANDA DEI CARUSI DI CRISTINA CASSAR SCALIA 

Da quando si è trasferita sotto l’Etna, al vicequestore Vanina Guarrasi non era mai successo di lasciarsi coinvolgere 

tanto da un caso. Ma ora il brutale omicidio su cui deve indagare è quasi un fatto personale. Per lei, per la sua squadra 

e per un gruppo di «carusi» che già in passato le è stato d’aiuto. 

In una mattina di aprile, alla Playa, l’unica spiaggia sabbiosa di Catania, viene scoperto il cadavere di Thomas Ruscica, 

qualcuno lo ha ucciso con un colpo di rastrello alla testa. Thomas era uno dei «carusi» di don Rosario Limoli, parroco di 

frontiera che opera nel difficile quartiere di San Cristoforo. Vanina lo conosceva: un ragazzo con una famiglia e un 

passato pesanti alle spalle, però determinato a rifarsi una vita e ad aiutare altri come lui. Criminalità organizzata o delitto 

passionale? Questo è il dilemma che da subito si trova davanti la polizia. Finché gli indizi non cominciano a convergere 

tutti sulla stessa persona. Eppure, né Vanina, né il suo vice Spanò, né l’inossidabile commissario in pensione Biagio 

Patanè, di cui alla Mobile nessuno può più fare a meno, credono alla sua colpevolezza. Per scagionarla saranno pronti, 

ognuno a modo proprio, a trascurare o a mettere in gioco anche la loro vita privata. 

NARRATIVA GIALLA 

 

TRE CIOTOLE DI MICHELA MURGIA 

In stato di grazia, come la grande narratrice di Accabadora, Murgia scrive per tutti noi un libro estremamente originale 

che rimanda a una costellazione di altri grandi libri: Il crollo di Fitzgerald, Lo zen e il tiro con l'arco di Herrigel e L'anno 

del pensiero magico di Didion. 

S'innamorano di una sagoma di cartone o di un pretoriano in miniatura, odiano i bambini pur portandoseli in grembo, 

lasciano una donna ma ne restano imprigionati, vomitano amore e rabbia, si tagliano, tradiscono, si ammalano. Sono 

alcuni dei personaggi del nuovo, strabiliante libro di Michela Murgia, un romanzo fatto di storie che si incastrano e in 

cui i protagonisti stanno attraversando un cambiamento radicale che costringe ciascuno di loro a forme inedite di 

sopravvivenza emotiva. "Una sera ti metti a tavola e la vita che conoscevi è finita." A volte a stravolgerla è un lutto, una 

ferita, un licenziamento, una malattia, la perdita di una certezza o di un amore, ma è sempre un mutamento 

d'orizzonte delle tue speranze che non lascia scampo. Attraversare quella linea di crisi mostra che spesso la migliore 

risposta a un disastro che non controlli è un disastro che controlli, perché sei stato tu a generarlo.                  

NARRATIVA ITALIANA_MODERNA CONTEMPORANEA 

 

ACCABADORA DI MICHELA MURGIA 

Perché Maria sia finita a vivere in casa di Bonaria Urrai, è un mistero che a Soreni si fa fatica a comprendere. La 

vecchia e la bambina camminano per le strade del paese seguite da uno strascico di commenti malevoli, eppure è 

così semplice: Tzia Bonaria ha preso Maria con sé, la farà crescere e ne farà la sua erede, chiedendole in cambio la 

presenza e la cura per quando sarà lei ad averne bisogno. Quarta figlia femmina di madre vedova, Maria è abituata a 

pensarsi, lei per prima, come "l'ultima". Per questo non finiscono di sorprenderla il rispetto e le attenzioni della vecchia 

sarta del paese, che le ha offerto una casa e un futuro, ma soprattutto la lascia vivere e non sembra desiderare niente 

al posto suo. "Tutt'a un tratto era come se fosse stato sempre così, anima e fili'e anima, un modo meno colpevole di 

essere madre e figlia". Eppure c'è qualcosa in questa vecchia vestita di nero e nei suoi silenzi lunghi, c'è un'aura 

misteriosa che l'accompagna, insieme a quell'ombra di spavento che accende negli occhi di chi la incontra. Ci sono 

uscite notturne che Maria intercetta ma non capisce, e una sapienza quasi millenaria riguardo alle cose della vita e 

della morte. Quello che tutti sanno e che Maria non immagina, è che Tzia Bonaria Urrai cuce gli abiti e conforta gli 

animi, conosce i sortilegi e le fatture, ma quando è necessario è pronta a entrare nelle case per portare una morte 

pietosa. Il suo è il gesto amorevole e finale dell'accabadora, l'ultima madre. 

 

LA CARTOLERIA TSUBAKI DI ITO OGAWA 

Dall’autrice de Il ristorante dell’amore ritrovato, un’opera commovente sul potere della scrittura, sulla forza 

inesorabile che le parole portano con sé e sulla loro capacità di cambiare l’esistenza degli esseri umani. 

La venticinquenne Hatoko discende da una genía di illustri calligrafe che, a partire dall’epoca Edo, hanno svolto 

funzioni di scrivane pubbliche. Questo, almeno, è ciò che le ha sempre raccontato la nonna, con cui la ragazza è 

cresciuta. Alla morte della nonna, Hatoko si ritrova a prendere il suo posto, sebbene a differenza di un tempo ora il 

mestiere consista – nella migliore delle ipotesi – nel tracciare in bella grafia un nome sulla busta per un dono in 

denaro, un’epigrafe in memoria di un defunto o il nome di un nuovo nato oppure, ancora, l’insegna di un negozio, il 

motto di un’azienda o una semplice dedica. È dunque una calligrafa tuttofare, con il pennello e l’inchiostro sempre a 

portata di mano, nonostante all’apparenza figuri solo come la proprietaria di una piccola cartoleria di quartiere. La 

cartoleria Tsubaki è un negozietto di articoli di cancelleria e il servizio speciale di scrivano non è mai stato 

pubblicizzato in via ufficiale… 

NARRATIVA STRANIERA_MODERNA CONTEMPORANEA 
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TUTTI NELLA MIA FAMIGLIA HANNO UCCISO QUALCUNO DI BENJAMIN STEVENSON 

Giocando con il Decalogo del giallo perfetto scritto da Ronald Knox nel 1929, Benjamin Stevenson rivisita i classici à 

la Conan Doyle e Agatha Christie con un twist: l’ironia di Cena con delitto (Knives Out). E costruisce un giallo teso e 

fulminante, che trascina il lettore in un intrigo micidiale. 

A Ernie Cunningham le riunioni di famiglia non sono mai piaciute. Di sicuro c'entra il fatto che tre anni prima ha visto 

suo fratello Michael sparare a un uomo e lo ha denunciato, un oltraggio che non gli è ancora stato perdonato. Perché i 

Cunningham non sono una famiglia come le altre. C'è solo una cosa che li unisce: hanno tutti ucciso qualcuno. Ora 

hanno deciso di ritrovarsi per un'occasione speciale: trascorreranno un fine settimana in un resort di montagna per 

festeggiare l'uscita di prigione di Michael. Ma i Cunningham non sono tipi da stare in pantofole davanti al caminetto. Il 

giorno dell'arrivo di Michael, viene trovato il cadavere di un uomo. Ha le vie respiratorie ostruite dalla cenere, come se 

fosse morto in un incendio, ma non ha ustioni sul corpo. Mentre una bufera si abbatte sul resort isolandolo e la polizia 

brancola nel buio, spetterà a Ern capire se il colpevole è uno dei suoi familiari, prima che vengano uccisi tutti. 

NARRATIVA STRANIERA_GIALLI 

 

IN NOME DI IPAZIA DI DACIA MARAINI 

In queste pagine, la scrittrice che ha dato vita nei suoi romanzi a indimenticabili protagoniste letterarie dà voce alle 

donne senza nome di ogni Paese in lotta per la dignità. Mettendo nero su bianco un vero e proprio manifesto al 

femminile, una denuncia appassionata che racconta le schiavitù che sopravvivonoe i muri ancora da abbattere, le 

libertà negate e la ribellione necessaria. Un appello coinvolgente sul destino femminile contro ogni stereotipo e 

violenza. 

L’astronoma Ipazia, vissuta ad Alessandria nel V secolo d.C., teorizzò in modo inaudito per l’epoca che la Terra non è il 

centro dell’universo ma un pianeta che gira intorno al Sole. E divenne ben presto vittima dei fanatici cristiani. «Oggi» 

scrive Dacia Maraini «a quasi duemila anni di distanza ci sono ancora donne che soffrono come lei per la semplice 

ragione che hanno pensato con la propria testa, che hanno voluto studiare, indagare e opporsi al totalitarismo.» Sono 

donne maltrattate, insultate, minacciate, che spesso hanno denunciato la violenza domestica, ma non sono state 

credute. Donne sole e abbandonate. Donne che lottano per i loro diritti in tutto il mondo, dal Medio Oriente 

all’Occidente. Anche dove ci sembra di poter dire che la civiltà ha raggiunto la sua età più matura. 

SAGGIO LETTERARIO 

 

LE ARMI DELLA LUCE DI KEN FOLLET 

Il quinto capitolo della saga di Kingsbridge. "Le armi della luce" si svolge tra il 1792 e il 1824, un'epoca di grandissimi 

cambiamenti in cui il progresso si scontra con le tradizioni del vecchio mondo rurale e il governo dispotico è 

determinato a fare dell'Inghilterra un potente impero commerciale. A Kingsbridge l'industrializzazione si fa 

rapidamente strada riducendo alla miseria la maggior parte della popolazione dedita alla manifattura tessile, la 

principale fonte di reddito della città. La vita di un gruppo di famiglie collegate tra loro viene stravolta dalla nuova era 

delle macchine, mentre imperversa la guerra con la vicina Francia di Napoleone Bonaparte che giunge alla sua 

epocale conclusione con la battaglia di Waterloo. Scoppiano le rivolte del pane, gli scioperi e la ribellione contro 

l'arruolamento forzato nell'esercito. Una coraggiosa filatrice, un ragazzo geniale, una giovane idealista che fonda una 

scuola per bambini disagiati, un commerciante di tessuti travolto dai debiti del padre, una moglie infedele, un operaio 

ribelle, un artigiano intraprendente, un vescovo inetto, un ricco imprenditore senza scrupoli sono solo alcuni dei 

personaggi che animano questa storia indimenticabile. Eroine ed eroi carismatici combattono per un futuro libero 

dall'oppressione, personaggi cattivi e perversi cercano di mantenere ad ogni costo i loro privilegi in un complesso 

intreccio ricco di dettagli storici accuratamente documentati. 

NARRATIVA STRANIERA_GIALLI 

 

IT STARTS WITH US DI COLEEN HOOVER 

l romanzo più atteso dell'anno dall'autrice più amata su TikTok. 

Puoi ricominciare dopo aver tanto sofferto? 

Dopo quello che ha passato e dopo tanto dolore, Lily è riuscita a rimettersi in piedi e a stabilire con Ryle, il suo ex 

marito, un rapporto equilibrato per il bene della figlia. Tuttavia, quando un giorno per caso rincontra Atlas, il suo primo 

amore, e lui le chiede di uscire, Lily viene travolta da un’ondata di emozioni che credeva non avrebbe più provato. 

Finalmente il destino sembrerebbe essere dalla parte della coppia, ma l’entusiasmo di Lily viene subito smorzato dalla 

consapevolezza che, pur non essendo più suo marito, Ryle è ancora una parte importante della sua vita. E non c’è 

uomo al mondo che lui odi più di Atlas Corrigan, al punto che mai lo vorrebbe accanto all’ex moglie e alla figlia. 

Lily e Atlas riusciranno ad avere un lieto fine, pur tra mille difficoltà, oppure dovranno rinunciare per sempre al loro 

amore? 

ROSA 

 

CINEMA SPECULATION DI QUENTIN TARANTINO 

Cinema Speculation è una preziosa panoramica e prospettiva sul cinema, resa possibile grazie agli occhi e alla mente 

di uno dei più grandi praticanti della forma d’arte di sempre. 

"Cinema speculation" è la storia di un bambino innamorato del cinema che passa le serate con i genitori nelle sale di 

Los Angeles. Quello spettatore vorace, che preferisce ai giochi l’incanto del grande schermo, cresce affascinato da 

una nuova generazione di attori e registi – come Steve McQueen, Burt Reynolds, Clint Eastwood, Sam Peckinpah, Don 

Siegel, Brian De Palma, Martin Scorsese – che dalla fine degli anni Sessanta spazza via la vecchia Hollywood. Sono 

pellicole rivoluzionarie che ispirano l’immaginario di quel ragazzo, un incontro che si rivelerà decisivo per la sua 

carriera dietro la macchina da presa. Quentin Tarantino è uno straordinario appassionato di cinema, in tutte le sue 

forme: "Cinema speculation" è il racconto di come è nato questo amore e al tempo stesso una entusiasmante, 

sovversiva, dirompente storia del cinema secondo Tarantino. Raccontato in prima persona raccogliendo recensioni, 

ricordi, aneddoti, tra autobiografia, critica e reportage, questo libro offre uno sguardo unico sulla settima arte, nella 

versione senza filtri di un suo eccezionale interprete. 
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HOLLY DI STEPHEN KING 

Holly Gibney è tornata. Uno dei personaggi più amati dai lettori e dal suo stesso autore sarà protagonista di un nuovo 

agghiacciante caso 

Quando Penny Dahl chiama l'agenzia Finders Keepers nella speranza che possano aiutarla a ritrovare la sua figlia 

scomparsa, Holly Gibney è restia ad accettare il caso. Il suo socio, Pete, ha il Covid. Sua madre, con cui ha sempre 

avuto una relazione complicata, è appena morta. E Holly dovrebbe essere in ferie. Ma c'è qualcosa nella voce della 

signora Dahl che le impedisce di dirle di no. A pochi isolati di distanza dal punto in cui è scomparsa Bonnie Dahl, 

vivono Rodney ed Emily Harris. Sono il ritratto della rispettabilità borghese: ottuagenari, sposati da una vita, professori 

universitari emeriti. Ma nello scantinato della loro casetta ordinata e piena di libri nascondono un orrendo segreto, che 

potrebbe avere a che fare con la scomparsa di Bonnie. È quasi impossibile smascherare il loro piano criminale: i due 

vecchietti sono scaltri, sono pazienti. E sono spietati. Holly dovrà fare appello a tutto il suo talento per superare in 

velocità e astuzia i due professori e le loro menti perversamente contorte. 

 

IL VENTO CONOSCE IL MIO NOME DI ISABELLE ALLENDE 

Un commovente romanzo di violenza e redenzione, che racconta le vicende intrecciate di due bambini uniti dallo 

sradicamento. Due personaggi indimenticabili, entrambi alla ricerca di una famiglia e di una casa. 

Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre scompare durante la Notte dei cristalli, 

quando la sua famiglia perde tutto. La madre, per salvarlo, lo mette su un treno che lo porterà dall’Austria 

all’Inghilterra. Per Samuel inizia così una nuova fase della sua lunga vita, sempre accompagnato dal suo fedele violino 

e dal peso dell’incertezza e della solitudine. Arizona, 2019. Anita Díaz, sette anni, sale su un altro treno con sua 

madre per sfuggire a un pericolo imminente nel Salvador e cercare rifugio negli Stati Uniti. Ma il loro arrivo coincide 

con la nuova politica di separazione famigliare, e Anita si ritrova sola e spaventata in un centro di accoglienza a 

Nogales. Lontana dai suoi affetti e senza certezze, si rifugia su Azabahar, una magica stella che esiste solo nella sua 

immaginazione. Nel frattempo Selena Durán, una giovane assistente sociale,… 

 

LA PORTALETTERE DI FRANCESCA GIANNONE 
Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, una corriera si ferma nella piazza 

principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice di essere tornato a casa; lei, Anna, sua 

moglie, è bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende in quella terra sconosciuta? 

Persino a trent’anni da quel giorno, Anna rimarrà per tutti «la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che 

non va in chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna, fiera e spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non 

scritte che imprigionano le donne del Sud. Ci riuscirà anche grazie all’amore che la lega al marito, un amore la cui 

forza sarà dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si è innamorato di Anna nell’istante in cui 

l’ha vista. Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a un concorso delle Poste, lo vince e 

diventa la prima portalettere di Lizzanello. La notizia fa storcere il naso alle donne e suscita risatine di scherno negli 

uomini. «Non durerà», maligna qualcuno. E invece, per oltre vent’anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce gli 

abitanti del paese. Prima a piedi e poi in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli 

emigranti, le missive degli amanti segreti. Senza volerlo – ma soprattutto senza che il paese lo voglia – la portalettere 

cambierà molte cose, a Lizzanello. …… 

 

COME D’ARIA DI ADA D’ADAMO 

Daria è la figlia, il cui destino è segnato sin dalla nascita da una mancata diagnosi. Ada è la madre, che sulla soglia dei 

cinquant'anni scopre di essersi ammalata. Questa scoperta diventa occasione per lei di rivolgersi direttamente alla 

figlia e raccontare la loro storia. Tutto passa attraverso i corpi di Ada e Daria: fatiche quotidiane, rabbia, segreti, ma 

anche gioie inaspettate e momenti di infinita tenerezza. Le parole attraversano il tempo, in un costante intreccio tra 

passato e presente. Un racconto di straordinaria forza e verità, in cui ogni istante vissuto è offerto al lettore come un 

dono. 

Proposto da Elena Stancanelli al Premio Strega 2023 con la seguente motivazione: 

«Come d’aria è un libro che fruga dentro il cuore del lettore. Serviva la lingua esatta e implacabile di questa scrittrice 

per riuscire a sostenere un sentimento tanto feroce. C’è tutta la rabbia e tutto l’amore del mondo nel racconto di 

questa danza che lega due donne. Avvinghiate l’una all’altra, in una assoluta e reciproca dipendenza. Daria, la figlia, 

che comunica soltanto attraverso il suo irresistibile sorriso, Ada, la madre, catapultata suo malgrado in questa storia 

d’amore. Era una ballerina, Ada. E il corpo, di entrambe, è il centro di questo memoir sfolgorante per intelligenza, 

coraggio e misericordia. In questo libro si entra con enorme facilità, ma da questo libro si esce cambiati. C’è una tale 

quantità di vita, nelle sue pagine, da lasciarci senza fiato. Ci siamo noi, la fatica, la nostra inutile bellezza. Dalla prima 

lettura ho pensato che fosse una pepita d’oro, un dono, un abbraccio. Come avrebbe detto Bobi Bazlen, una perfetta e 

lacerante «primavoltità».» 

 

IL COGNOME DELLE DONNE DI AURORA TAMIGIO 

All’origine c’è Rosa. Nata nella Sicilia di inizio Novecento, cresciuta in un paesino arroccato sulle montagne, rivela sin 

da bambina di essere fatta della materia del suo nome, ossia di fiori che rispuntano sempre, di frutti buoni contro i 

malanni, di legno resistente e spinoso. Al padre e ai fratelli, che possono tutto, non si piega mai sino in fondo. Finché 

nel 1925 incontra Sebastiano Quaranta, che “non aveva padre, madre o sorelle, perciò Rosa aveva trovato l’unico 

uomo al mondo che non sapeva come suonarle”. È un amore a prima vista, dove la vista però non inganna. Rosa 

scappa con lui, si sposano e insieme aprono un’osteria, che diventa un punto di riferimento per la gente dei quattro 

paesi tutt’intorno. A breve distanza nascono il bel Fernando, Donato, che andrà in seminario, e infine Selma, dalle 

mani delicate come i ricami di cui sarà maestra. Semplice e mite, Selma si fa incantare da Santi Maraviglia, detto 

Santidivetro per la pelle diafana, sposandolo contro il parere materno. È quando lui diventa legalmente il capofamiglia 

che cominciano i guai, e un’eredità che era stata coltivata con cura viene sottratta. A farne le spese saranno le figlie di 

Selma e Santi: Patrizia, delle tre sorelle la più battagliera, Lavinia, attraente come Virna Lisi, e Marinella, la preferita 

dal padre, che si fa ragazza negli anni ottanta e sogna di studiare all’estero. Su tutte loro veglia lo spirito di Sebastiano 

Quaranta, che torna a visitarle nei momenti più duri. 
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PAX DI SARAH PENNIPARKER 

Da quando Peter, dodici anni, ha trovato il volpacchiotto Pax, i due sono sempre stati inseparabili. Un giorno accade 

l'impensabile: il padre di Peter si arruola per andare in guerra e costringe suo figlio a lasciare la volpe sul ciglio di una 

strada. Il ragazzo obbedisce, ma non appena arriva a casa del nonno dove è destinato a vivere, capisce di aver fatto 

l'errore della sua vita. Così parte per ritrovare il suo migliore amico. Un percorso di cinquecento chilometri che gli 

porterà avventure, guai e amicizie: un viaggio che lo farà crescere. Pax lo aspetta, e nel frattempo scopre luci e ombre 

della libertà. Tutti e due non vedono l'ora di ritrovarsi, però quel momento non sarà affatto come avevano immaginato.  

 

 

Età di lettura: da 9 anni. 

 

LA MORRA CINESE DI MARCO MALVALDI 

Incontenibile umorismo e suspense avvincente, tra politica, lotta sociale e studi letterari un nuovo intrigo coinvolge i 

Vecchietti e il barrista Massimo, protagonisti della fortunata serie tv Sky «I delitti del BarLume». 

A Pineta è successo qualcosa che nessuno si aspettava, la destra ha vinto le elezioni amministrative, conquistando un 

feudo rosso più o meno dal 1946. Mentre i Vecchietti si dividono, anche Massimo ha i suoi problemi con la nuova 

amministrazione: infatti ha difficoltà ad ottenere l'autorizzazione per il suolo pubblico. La cosa però non gli toglie il 

sonno, dato che ormai, con la nascita di Matilde, la sua primogenita, non dorme da mesi. Per fortuna, anche in 

Comune hanno le loro gatte da pelare: il primo atto della nuova amministrazione è stata la vendita di un ampio terreno 

nell'entroterra a una ditta che intende realizzare un megaresort, contro il parere di varie associazioni locali (come gli 

ambientalisti e i cicloamatori) e con il favore di altre. Ma ben più grave è che nel parcheggio sul retro del Municipio 

viene rinvenuto un cadavere. È Stefano Mastromartino, studente di filologia della Scuola Normale, che ultimamente 

passava molto tempo a fare ricerche nella casa del conte Valdemaro Serra Catellani, nobile decaduto il cui antenato 

aveva intrecciato una corrispondenza con Giacomo Leopardi. Le lettere autografe del poeta, se ritrovate, sarebbero 

una vera e propria manna per il conte: pare che tra queste ci fosse anche una poesia di rara bellezza, rimasta inedita. 

Un bel rebus per il vicequestore Alice Martelli che potrà contare sulle pettegole deduzioni dei Vecchietti e su Massimo 

che, bazzicando in Comune, si rende conto che qualcuno entra un po' troppo spesso in uffici che in teoria non gli 

competono… 

 

LE ALTALENE DI MAURO CORONA 

Un racconto poetico e sentitissimo, in cui Corona lascia libero il flusso dei ricordi e si concede ai suoi lettori con 

assoluta e generosa sincerità. I suoi luoghi, Erto, la diga, la montagna, così come le persone della sua vita, vengono 

filtrati dal tempo passato, e forse perduto, in un romanzo-monologo dove la profondità e il fascino del racconto sono 

impreziositi da una voce narrante sempre più risolta e convincente. 

Dal giorno in cui, sessant’anni fa, piovve terra sulla terra, e terra nell’acqua, e terra su duemila anime morte, di cui 

quattrocentottantasette bambini, a Erto il tempo ha continuato a oscillare tra dolore e speranza di rinascita, ricordi 

tragici e difficili presenti, memoria di una povertà aspra e dura ma viva e vitale che si riflette nel benessere vuoto e 

triste dell’oggi. La voce narrante di questo romanzo lirico, struggente, ferocemente intimo, conduce il lettore in un 

continuo andare e venire su e giù nel tempo: il vecchio ricorda e racconta il suo mondo com’era, prima che la cieca 

avidità dell’uomo lo distruggesse, e insieme racconta la sua vita, l’infanzia e la prima adolescenza, la spensieratezza 

di tre fratelli che si alterna alla incomprensibile violenza della vita famigliare, e che si deve misurare con il tormento di 

una comunità stravolta dal dolore. E poi la maturità e la vecchiaia, il presente, che porta su di sé il peso di una vita 

intera: e il simbolo di tutto questo sono le altalene del paese, che il narratore ricorda nel loro oscillare gioioso tra le 

grida felici dei bambini, e che vede oggi ferme, vuote, arrugginite. 

 

DOVE COLA LA POLVERE DI NGUYEN PHAN QUE MAI 

Tre vite segnate dalla guerra. Una grande storia di speranza e redenzione.  

Il rombo degli elicotteri squarcia il silenzio delle risaie. Poi una raffica di colpi, e il fiume che si tinge di rosso… Trang 

ha ancora negli occhi l’ultimo bombardamento che ha devastato il suo villaggio, lasciando la propria famiglia senza più 

niente. E allora lei e la sorella Quỳnh decidono di andare a Saigon, dove per ragazze carine come loro è facile 

guadagnare. Basta sedersi nei bar a bere con gli americani. La realtà, però, è molto diversa, e solo l'incontro con un 

ufficiale sensibile e gentile, che la tratta con rispetto, sarà per Trang una luce di gioia. Ma di breve durata.Phong ha 

avuto una vita durissima. Fin dalla nascita, ha subito i soprusi e le angherie delle persone. Perché lui è «meno della 

polvere», epiteto con cui vengono insultati i bambini nati dalle relazioni tra soldati americani e donne vietnamite. E 

Phong, con la sua pelle nera e i capelli ricci, ha sempre portato le proprie origini scritte in faccia. Eppure, adesso che 

ha quarant'anni, spera che quel marchio d'infamia possa valere per lui e i suoi figli un visto per gli Stati Uniti. E il suo 

cammino s’incrocerà con quello di Dan, un veterano tornato in Vietnam per esorcizzare i fantasmi del passato e fare i 

conti con un segreto che potrebbe distruggere il suo matrimonio…È stata la guerra a segnare per sempre Trang, Phong 

e Dan, a costringerli a compiere scelte dolorosissime, che si ripercuotono sulle generazioni successive. Eppure sono 

proprio queste scelte a legare i loro destini, a permettere loro di superare le differenze e trovare una lingua comune, 

nella compassione e nella speranza di un futuro di pace. 

 

ELON MUSK DI WALTER ISAACSON 

Dall'autore di Steve Jobs e altre biografie di successo, il ritratto sorprendentemente intimo dell'innovatore più 

affascinante e controverso della nostra epoca: un visionario che ha infranto le regole e portato il mondo in un'era di 

veicoli elettrici, missioni spaziali private e intelligenza artificiale. E ha anche acquistato Twitter. 

Quando Elon Musk era ragazzino, in Sud Africa, veniva picchiato regolarmente dai bulli. Un giorno un gruppo lo spinse 

giù per una scalinata di cemento e lo prese a calci fino a ridurgli la faccia gonfia come un pallone. Elon rimase in 

ospedale per una settimana. Ma le cicatrici fisiche non furono paragonabili a quelle emotive inflitte poi dal padre - 

ingegnere, disonesto e carismatico. L'influenza del padre sarebbe durata a lungo. Musk è diventato un uomo-bambino 

duro e vulnerabile al tempo stesso, incline a bruschi sbalzi d'umore alla dottor Jekyll e mister Hyde, con un'elevata 

propensione al rischio e un senso epico per le missioni che intraprende e porta avanti con intensità maniacale e 

talvolta distruttiva. Agli inizi del 2022 - dopo un anno segnato da trentun razzi lanciati in orbita dalla sua azienda, 

SpaceX, dalla vendita di quasi un milione di auto da parte di Tesla, e dalla sua ascesa come uomo più ricco della Terra 

- Musk ha parlato con amarezza della sua inclinazione a suscitare drammi. «Devo allontanare la mia mentalità dalla 

modalità di crisi, in cui si trova da circa quattordici anni, o forse da quasi tutta la vita» ha detto. Era un commento 

malinconico, non un proposito per l'anno nuovo. Ma già mentre faceva questa promessa, comprava in gran segreto 

quote di Twitter, il parco giochi per definizione. … 
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TRE VITE UNA SETTIMANA DI MICHAEL BUSSI 

Un cadavere, tre identità. Tre uomini con lo stesso volto nati lo stesso giorno, tre case, tre donne amate intensamente. 

Quale mistero si cela dietro questo ritrovamento?  

Michel Bussi tira i fili di una vicenda inestricabile che sfocerà nella più imprevedibile delle risoluzioni. 

La capitana Marelle della gendarmeria nazionale non crede ai suoi occhi quando scopre le tre patenti quasi identiche 

nell’automobile dell’uomo trovato morto nella scarpata: Renaud Duval, Hans Bernard e Pierre Rousseau hanno la 

stessa faccia, sono nati nello stesso giorno, ma in tre luoghi diversi! Qual è dunque la sua vera identità? Ed è stato 

incidente, suicidio o omicidio? È come se uno stesso uomo conducesse tre vite contemporaneamente a tre indirizzi 

diversi, con tre case, tre famiglie... In un’indagine che non offre punti fermi l’unica pista sono le marionette, che dal 

negozio di un misterioso libraio antiquario di Parigi portano alla lontana Boemia, teatro di un episodio di fuoco e 

sangue avvenuto quarant’anni prima. Ma chi è morto, Renaud, Hans o Pierre? E chi deve morire per mano di una 

minaccia che resta nell’ombra? Se lo chiede la polizia e se lo chiedono le tre donne che l’uomo ha lasciato. Delle tre, 

Nanesse deve arrendersi all’evidenza: ha identificato il cadavere del suo Renaud. Ma né la tatuata Éléa, ragazza di 

Pierre, né la sportiva Vicky, fidanzata di Hans, credono che il loro uomo sia morto. Per la verità non capiscono 

nemmeno se quello che stanno cercando sia lo stesso uomo o siano due persone diverse. In una girandola di colpi di 

scena e situazioni mozzafiato, Michel Bussi tira i fili di una vicenda inestricabile che sfocerà nella più imprevedibile 

delle soluzioni.  

 


